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05 Set 2016 

Casa Italia/2. Ecco il primo banco di 

prova: progetti per 12 miliardi da 

«mettere a sistema» 
Massimo Frontera e Giuseppe Latour 

Vale circa 12 miliardi il banco di prova del piano Casa Italia, sul quale già martedì ci sarà un primo 

incontro a Palazzo Chigi con il neonominato project manager, Giovanni Azzone, e il coordinamento 

del sottosegretario alla presidenza del Consiglio Claudio De Vincenti. Incontro al quale sono stati 

invitati solo soggetti istituzionali e del mondo scientifico e accademico. Casa Italia, come ha 

spiegato ieri su questo giornale Giovanni Azzone, è limitato a quattro ambiti prioritari. Questo 

significa che il lavoro del rettore del Politecnico e della sua squadra partirà dalle risorse già 

confluite su quatto ambiti: dissesto idrogeologico (5 miliardi), scuole (5 miliardi), cultura (un 

miliardo) e periferie (700 milioni). Un budget consistente - che include tutti gli stanziamenti 

ereditati dal passato, a diversi livelli di attuazione, e nuovi investimenti non ancora effettivamente 

spesi. Un programma in divenire, il cui ultimo risultato si registra sul fronte del dissesto 

idrogeologico, con lo sblocco di un fondo di 100 milioni per progettare gli interventi gestiti dalla 

struttura di Palazzo Chigi guidata da Mauro Grassi. In questo conto, manca la prevenzione sismica, 

sulla quale il governo ha confermato la volontà di investire risorse consistenti e in modo 

continuativo. Peraltro, all'indomani del terremoto che ha raso al suolo alcuni centri sull'Appennino, 

questo giornale ha chiesto di investire risorse importanti in un grande piano di sicurezza e tutela del 

territorio: almeno 4 miliardi all'anno per vent'anni.Una valutazione sul budget necessario alla sola 

messa in sicurezza statica dei casi più urgenti - senza però lasciare da parte l'esigenza non meno 

importante di proseguire sulla strada dell'efficientamento energetico - potrà arrivare solo nei 

prossimi giorni. Il lavoro da fare - non poco complesso - è di incrociare i dati sul numero degli 

edifici esistenti (utilizzando il nuovo metodo di classificazione allo studio del Mit), sull'età del 

patrimonio e sulla localizzazione in base al rischio sismico. Un contributo importante è arrivato 

dall'Ance, che ha raffinato alcuni numeri, a corredo delle proposte su Casa Italia. Il punto centrale è 

l'entità dello sgravio e il livello di sicurezza antisismica dell'edificio dopo l'intervento, in rapporto 

alla classe di rischio. Lo sgravio del 65% per l'adeguamento antisismico andrà radicalmente 

ristrutturato perché - come ha sempre ricordato il presidente della Commissione Ambiente della 

Camera, Ermete Realacci, sponsor della prima ora dell'allargamento del bonus alla sicurezza statica 

- la detrazione fiscale è rimasta di fatto inutilizzata. 

Sgravi fiscali per la prevenzione sismica L'ultima legge di Stabilità ha allargato il bonus del 65% 

anche alla prevenzione nelle zone sismiche 1 e 2. Questa iniziativa, fortemente voluta dal presidente 

della commissione Ambiente della Camera Ermete Realacci che, non a caso, ora chiede un 

allargamento dello sconto, ha però avuto più valore simbolico che impatto sostanziale. Il Governo, 

allora, sta lavorando a una rimodulazione, che partirà certamente dalla classificazione sismica degli 



edifici, attualmente allo studio del Mit: i fabbricati saranno divisi in sei classi in base alla sicurezza 

e, probabilmente, solo chi riuscirà a ottenere un passaggio a una classe superiore potrà accedere alla 

defiscalizzazione. Sul punto va registrata la proposta dell'Ance, che ipotizza una detrazione fiscale 

al 100% per il costo della diagnosi statica, rendendola obbligatoria nelle zone a rischio maggiore. E 

un "sismabonus" del 65% per singoli e condomini, potenziato da un sostegno che aiuti ad affrontare 

l'esborso iniziale; e poi da un periodo di recupero della detrazione inferiore agli attuali dieci anni. In 

zona 1, per l'Ance, ci sono circa 900mila edifici ad uso abitativo: il lavoro dovrà partire da questi. 

Anche se vanno considerate due variabili: una volta completata la classificazione, sarà possibile 

capire quali fabbricati sono in condizioni peggiori. Inoltre, anche la zona 2 non andrà trascurata: il 

sisma del 2012 in Emilia ha coinvolto territori con questo grado di rischio. 

Dissesto idrogeologico Su questo fronte il Governo ha mosso molti passi, a partire dalla 

costituzione di un gruppo di lavoro specifico, l'unità di missione "Italia sicura", attualmente guidata 

da Mauro Grassi. Insieme al ministero dell'Ambiente e alle Regioni, sono stati già messi in moto 

diversi finanziamenti. L'ultimo risultato è l'attivazione, in seguito alla registrazione della Corte dei 

conti, di un fondo da 100 milioni che sarà dedicato a portare al livello di progettazione esecutiva 

tutti gli interventi più urgenti, in modo da mandarli in gara: vale cento milioni e potrà mettere in 

moto lavori per circa un miliardo. Oltre alla spesa di stanziamenti precedenti al 2010 (sono stati 

aperti cantieri per 1,5 miliardi su 2,7 miliardi di disponibilità), il Governo ha messo sul piatto 1,3 

miliardi nel quadro del piano stralcio per le aree metropolitane (800 stanziati e 500 ancora da 

coprire). A questi vanno aggiunti i fondi dei Patti per il Sud, tramite i quali al dissesto arriveranno 

circa 1,5 miliardi. Infine, nei prossimi mesi si lavorerà a un prestito Bei, per indirizzare denaro 

soprattutto al Centro Nord che, in prospettiva, risulta essere l'area con un fabbisogno maggiore: da 

qui potrebbero arrivare circa 1,8 miliardi. A grandi linee, ci sono già sul piatto circa 5 miliardi che, 

con i fondi Bei, potrebbero portare ai 7 miliardi per il maxi piano nazionale di messa in sicurezza, 

da condurre fino al 2020, più volte evocato negli ultimi mesi. 

Edilizia scolastica Il contatore delle risorse messe a disposizione per gli interventi di 

miglioramento strutturale delle scuole segna una cifra di cinque miliardi. A questa cifra (che non 

include i fondi, pure significativi per la micro- manutenzione, inclusi nel piano "scuole belle") si 

arriva mettendo insieme 13 linee di azione, che viaggiano in modo separato e che finora non è stato 

possibile razionalizzare oltre un certo limite. Un primo passo importante verso la semplificazione si 

è avuto con l'approvazione, da parte del Miur nel 2015, della graduatoria unica nazionale per tutti 

nuovi interventi di edilizia scolastica. Questo risultato, che è arrivato al termine di un impegnativo 

lavoro di coordinamento regionale, consente finalmente di avere un unico "parco progetti" da cui 

attingere, sia pure in presenza di un mosaico di fondi di finanziamento. Sulla maggior parte delle 

risorse (4,166 miliardi) vigilano, con compiti diversi, il ministero dell'Istruzione e la struttura di 

missione per l'edilizia scolastica di Palazzo Chigi, guidata da Laura Galimberti. In altri casi i fondi 

arrivano da altre amministrazioni, come i 350 milioni per l'efficienza energetica nelle scuole, gestiti 

dall'Ambiente. In alcuni casi le risorse arrivano da soggetti formalmente privati, come l'Inail, che è 

disponibile a investire fino a 350 milioni in 52 nuove strutture scolastiche da realizzare in tutte le 

Regioni, da selezionare con un bando lanciato dal Miur che scade nei primi giorni di ottobre. 

Beni culturali La cura del patrimonio storico e architettonico è una priorità del governo, che - 

anche grazie all'attivismo del ministro dei Beni Culturali, Dario Franceschini - è arrivata alla 



maturazione con il "piano stralcio" per la cultura che vale un miliardo di euro; e che si proietta su 

un arco temporale di ampio respiro (fino al 2022). Il piano stralcio è stato approvato a maggio dal 

Cipe ed è diventato operativo solo da pochi giorni, con la pubblicazione in «Gazzetta» (si veda 

servizio sul «Sole-24 Ore del 30 agosto scorso). Saranno finanziati restauri, manutenzioni e messa 

in sicurezza di musei, siti archeologici e monumenti del patrimonio nazionale, ma anche azioni per 

il consolidamento di sistemi territoriali turistici e culturali.Il piano è finanziato dal Fondo Sviluppo 

e Coesione (Fsc) 2014-20 e prevede di realizzare 33 interventi già individuati, cui si aggiungeranno 

almeno un'altra decina di opere da indicare con apposito Dpcm e che il Governo ha intenzione di 

scegliere, in buona parte, attraverso le segnalazioni ricevute direttamente dai cittadini. Il giro di boa 

ci sarà nel 2019, anno in cui verranno impiegati 237 milioni di euro, raggiungendo, in termini 

cumulativi, quasi il 60% delle risorse totali da impiegare (587 milioni su 1 miliardo). Il resto verrà 

speso, a decrescere, negli ultimi tre anni del piano: rispettivamente, 194, 125 e 94 milioni per 

ciascuna delle annualità del triennio 2020-22, in cui è previsto il completamento del programma. 

 

Periferie e aree degradate Il recupero delle periferie può contare su 700 milioni statali, la cui 

attuazione è affidata agli enti locali. Lo stanziamento più consistente, e recente, è quello di 500 

milioni, messi a disposizione con un bando per finanziare progetti di riqualificazione sociale e 

urbanistica nelle periferie di capoluoghi e città metropolitane. Il bando, scaduto il 30 agosto, ha 

fatto il pieno di domande, ora in fase di istruttoria da parte della presidenza del Consiglio. La 

partecipazione è stata amplissima e i fondi richiesti hanno superato la disponibilità. Questo significa 

che c'è un nuovo "parco progetti" da mettere a sistema con Casa Italia. Quest'ultimo bando va ad 

aggiungersi a un precedente bando da 200 milioni lanciato quasi un anno fa, di cui si attende ancora 

la graduatoria. È dunque di 700 milioni il budget finora dedicato alle periferie, i cui progetti però 

non sono ancora partiti. È importante evitare gli errori del passato, fatti con il Piano città, lanciato 

nel governo nel 2012. Un piano deludente e sostanzialmente fallito, sia perché i progetti approvati - 

e finanziati con 318 milioni statali - sono rimasti al palo, sia perché non è stato centrato l'obiettivo 

strategico: usare le opere pubbliche per attrarre investimenti privati diffusi sul territorio. Con l'idea 

del "rammendo", l'architetto e senatore a vita Renzo Piano, ha più recentemente indicato una strada 

diversa: più attenta alle varie componenti della realtà sociale e territoriale dei luoghi degradati, e 

meno affidata alla sola l eva finanziaria. 
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Riapre il Parlamento, Codice appalti e 

Scia2 all'esame delle Camere 
Giuseppe Latour 

Codice appalti, con l'avvio del lavoro di approfondimento per individuare i punti da correggere. 

Analisi dei provvedimenti del Governo, con in testa il decreto "Scia 2" che punta ad aumentare il 

peso dell'edilizia libera. Calendarizzazione in Aula di alcuni interventi in discussione da tempo, 

come il testo sulla mobilità "dolce" e quello sulla valorizzazione dei piccoli Comuni. Ma, 

soprattutto, accelerazione su alcune partite strategiche: la seconda lettura del Ddl sul consumo di 

suolo e la legge delega di riforma della Protezione civile, entrambe in programma al Senato. 

Sono questi i punti cardine della ripartenza dei lavori parlamentari, se guardiamo all'edilizia e agli 

appalti. Senza dimenticare la questione del terremoto, che avrà un impatto inevitabile sulla 

programmazione di Palazzo Madama e Montecitorio. Soprattutto la questione della riforma dei 

bonus fiscali, promossa principalmente da Ermete Realacci, avrà il suo passaggio chiave proprio in 

Parlamento.  

 

Le date Partiamo dalla riapertura. Alla Camera le commissioni riprenderanno i lavori il 5 

settembre, mentre l'Aula si riunirà lunedì 12 settembre, una settimana dopo. Il Senato, invece, 

rimetterà in movimento l'Aula il 13 settembre, mentre le commissioni ripartiranno dal 5 settembre, 

modulando le riunioni ciascuna secondo le proprie esigenze. Per quanto riguarda gli appalti e le 

costruzioni, non ci saranno grossi sussulti nell'immediato, dal momento che i lavori di Aula, in 

entrambi i rami del Parlamento, non hanno previsto nelle prime settimane l'esame di testi di 

interesse per il settore. 

Le commissioni parlamentari Passando alle commissioni, l'ottava della Camera ha già ripreso le 

sue attività la scorsa settimana, insieme alla tredicesima del Senato, con l'audizione del 

sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Claudio De Vincenti sul terremoto. Non si tratta, però, 

di una ripresa a pieno ritmo, che ci sarà solo questa settimana. Mercoledì si parlerà di concessioni 

autostradali e, per un'indagine conoscitiva, sarà ascoltato il responsabile della Direzione generale 

per le vigilanza sulle concessioni del ministero delle Infrastrutture. Ma non sarà la parte più 

interessante della giornata, perché la commissione, insieme ai colleghi della Lavori pubblici del 

Senato, avvierà nel pomeriggio l'indagine conoscitiva sullo stato di attuazione del Codice appalti. Si 

tratta di un'iniziativa strategica, perché dal ciclo di audizioni in programma scaturirà una proposta di 

modifica che, di fatto, sarà una delle basi del correttivo al Dlgs n. 50 del 2016, che sarà tra i grandi 

temi del prossimo inverno. Nel mirino ci sono tutti quegli aspetti che hanno creato un freno al 

mercato, a cominciare dal divieto di appalto integrato, passando per le nuove regole sul subappalto 

e su tutto il nuovo regime dei criteri di aggiudicazione. Ad inaugurare le audizioni saranno i 

rappresentanti di Consip e quelli dell'Ance. Nelle prossime settimane saranno ascoltati anche il 

ministero delle Infrastrutture, l'Anac, alcune grandi stazioni appaltanti e altre associazioni. Giovedì, 



invece, a Montecitorio ci sarà spazio per le interrogazioni a risposta immediata del ministero 

dell'Ambiente. 

Il parere sul decreto "Scia 2" Molto spazio, in queste prime settimane, sarà dedicato all'esame 

degli atti del Governo. A inizio agosto è arrivato presso le commissioni di Camera e Senato il 

decreto "Scia 2", approvato in prima lettura dal Cdm, che, oltre a completare la disciplina generale 

della Scia, opera una precisa individuazione delle attività private soggette ai diversi regimi 

amministrativi di controllo, con lo scopo di fornire un quadro di regole chiare e tassative, dando più 

spazio all'edilizia libera e ai regimi semplificati. In attesa di parere anche lo schema di decreto sulla 

pianificazione dello spazio marittimo. 

Patrimonio di Ferrovie dello Stato e piccoli comuni Sul fronte dei disegni di legge, alla Camera 

dovrebbe essere chiuso a breve il Ddl per la valorizzazione del patrimonio ferroviario in abbandono: 

completato il voto sugli emendamenti, è in attesa dei pareri delle commissioni prima della 

calendarizzazione. Attende, invece, solo la calendarizzazione in Aula il Ddl sul sostegno e la 

valorizzazione dei piccoli Comuni sotto i 5mila abitanti, in fase di definizione ormai da diversi 

mesi.  

 

Ddl consumo di suolo, seconda lettura Al Senato, presso le commissioni Ambiente e Agricoltura, 

ci sarà da giocare la partita del Ddl sul consumo di suolo, che ha completato dopo un inter 

lunghissimo il suo percorso alla Camera. Attualmente sono in corso le audizioni e nel mese di 

settembre dovrebbero arrivare gli emendamenti al testo, cercando di migliorare il provvedimento su 

una parte: gli incentivi fiscali per la rigenerazione. Anche se, per qualcuno, il disegno di legge è 

destinato a finire su un binario morto, visti i grandi contrasti politici che da sempre ne 

accompagnano il percorso. 

Riforma della Protezione civile Sempre al Senato, con prospettive decisamente differenti, c'è il 

Ddl delega di riforma della Protezione civile, firmato da Chiara Braga. Il testo prevede la 

riorganizzazione delle norme accumulatesi negli anni sulla Protezione civile, la definizione di un 

quadro stabile di procedure da utilizzare nelle emergenze, ponendo fine alla dittatura delle 

ordinanze, regole uguali per tutti in materia di risarcimenti, la conferma della struttura policentrica. 

E, infine, il rafforzamento della trasparenza, secondo una linea coerente con la riforma degli appalti. 

Il disegno di legge è all'esame delle commissioni Ambiente e Affari costituzionali del Senato. A 

settembre la discussione entrerà nel vivo con l'esame degli emendamenti. 

Gli altri provvedimenti Senza dimenticare, per chiudere, alcuni provvedimenti rimasti bloccati, 

come diversi disegni di legge in materia di dibattito pubblico, presentati a Palazzo Madama. E senza 

contare tutto il lavoro che andrà fatto nel quadro della ricostruzione post sisma. Alcune questioni 

rilevantissime, come la riforma dei bonus fiscali del 65%, saranno esaminate proprio in Parlamento. 

 

P.I. 00777910159 - Copyright Il Sole 24 Ore - All rights reserved 

 



Pag. 13



Pag. 14
















	Sommario
	IL SOLE 24 ORE
	UN RESTYLING AGLI INCENTIVI PER LE CASE A RISCHIO SISMICO (C.Dell'oste)
	INCENTIVI "MONETIZZABILI" PER SPINGERE LA PREVENZIONE (C.Dell'oste/R.Lungarella)
	TRE AGEVOLAZIONI GIA' OPERATIVE (M.Zandona')
	LEASING, AFFITTO E RENT TO BUY: LE INSIDIE DEL RILASCIO (A.Cirla)

	LA REPUBBLICA
	BONUS FISCALI, PMI E UNIVERSITA' ECCO IL PIANO PER L'INDUSTRIA4.0 (E.Occorsio)

	EDILIZIAETERRITORIO.I LSOLE24ORE.COM (WEB)
	CASA ITALIA/2. ECCO IL PRIMO BANCO DI PROVA: PROGETTI PER 12 MILIARDI DA «METTERE A SISTEMA»
	RIAPRE IL PARLAMENTO, CODICE APPALTI E SCIA2 ALL'ESAME DELLE CAMERE

	ITALIA OGGI SETTE
	EDILIZIA, VIA LIBERA AGLI SGRAVI (C.De lellis)

	QUOTIDIANO IMMOBILIA RE ON LINE
	I COSTRUTTORI PER L'ITALIA CHE VERRA'


